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Questa mattina (ore 10,30) al cinema Verdi manifestazione con Cossutta 

Intervista con il compagno Claudio Carnieri, vice-segretario regionale del PCI - Le caratteristiche politiche 
della « vertenza Terni » in questi ultimi anni - Per uscire dall'aziendalismo e dal municipalismo 

Il ruolo del Consiglio di fabbrica - Contraddizioni e pericoli - Le esperienze della salute 
e dell'inquadramento unico - I rapporti con la città e la regione - La questione 

della democrazia politica in fabbrica - Articolazione e continuità della lotta - Lo sciopero del 3 febbraio 

Alle Acciaierie è ancora 
aperta la vertenza at torno 
ngli assetti produttivi della 
Terni : di questo abbiamo 
parlato con il compagno 
Claudio Carnieri, vicesegre
tario regionale del PCI. 

Quali sono state le caratte
ristiche politiche della « ver
tenza Terni » in questi anni? 

Credo che il primo punto 
da cogliere sia lo sforzo che 
con lucidità, anche se con 
contraddizioni, e stato com
piuto dalla classe operaia 
delle « Acciaierie » a sollevare 
la battaglia da ogni possibile 
pericolo di aziendalismo e di 
municipalismo, ricollegandosi, 
per questo verso, ai momen
ti più significativi della pro
pria storia. 

Oggi forse, nella crisi pro
fonda del Paese, nello scon
quasso che investe gran par
te delle s t ru t ture industriali, 
si coglie meglio la tensione 
profondamente innovatrice 
che ha guidato la lotta degli 
operai della « Terni » nel por
re le questioni del piano e-
nergetico, del piano dell'elet
tromeccanica: la percezione. 
al di là davvero di ogni logi
ca di chiusa ragioneria a-
7iendalc. che non fosse pos
sibile per la « Terni » co
struire una prospettiva nuo
va fuori da un allargamento 
e da una qualificazione del
le basi produttive nazionali 
del Paese. Ciò ha avuto un 
riflesso assai importante sul
le caratterist iche del movi
mento: sull'Intreccio conti
nuo. perseguito non senza un 
dibatti to serrato, tra l'im
pegno del movimento sinda
cale, quello delle istituzioni 
e lo schieramento delle forze 
politiche. 

Il ruolo del Consiglio di 
fabbrica, la sua autonomia e 
la sua capacità di proposta. 
l'impegno delle s t rut ture 
orizzontali del sindacato. il 
lavoro del Comitato cittadi
no. il dibatt i to nelle Assem
blee elettive sono momenti 
che hanno arricchito nel pro
fondo il tessuto democratico 
e culturale della città e il 
movimento operaio nel suo 
insieme. E' in questa dialet
tica che non a caso, ci sem
bra, sia matura to un forte 
clima unitario in tutti i ino 
menti di lotta e di contratta
zione della vertenza: datili 
artigiani, ai commercianti. 
agli studenti ai disoccupati. 

Sta qui anche il terreno 
sul quale ad una seno di for-
7c politiche, alla DC in par
ticolare, non si è consentito 
uno spazio che rendesse m 
qualche modo plausibile o 
mistificabile una collocazione 
subalterna rispetto alle scel
te del governo nazionale. 

Tu t t a la vicenda della 
« Terni » è cresciuta, e questo 
ci sembra decisivo, come mo
mento di verifica della possi
bilità che maturassero nuove 
scelte, nuovi indirizzi genera
li economici e politici. 

Oggi possiamo affermare 
che la vertenza è ancora tut
ta aperta e chiede con p.ù 
urgenza che in pas?ato ri
sposte che abbiano un carat
tere di reale r innovamento: 
se la riconversione industria
le. che è la grande questione 
oggi aperta nel dibattito po
litico del Paese, non vorrà 
ridursi nelle secche di un 
aziendalismo per il quale pu 
re forti sono le pressioni, ma 
collegarsi ai problemi di un 
meccanismo nuovo di svilup-
po. non potrà non sollevare 
t ra gli altri due grandi pro
blemi: quello di una politica 
energetica e di una industria 
elettromeccanica che conse
guano ner il nostro Paese 
pili alti livelli di autonomia 
tecnologica e culturale, con
t ro logiche predatrici e di 
rapina delle grandi multina
zionali; e l'altro, non di
sgiunto dal primo, di una in
dustria siderurgica cne. al 
di là delle produzioni di b v 
se, si sviluppi nei settore d?-
gli acciai speciali funzionali 
a nuovi settori t ra inant i del
la economia nazionale, dalla 
cantieristica alla meccanica 
s t rumentale . 

S ta tu t t a qui la attuali tà e 
la portata grande dell'impe
gno della classe operaia della 
« Terni » e la consapevolezza 
politica che queste settima
n e e questi mesi sono davve
ro il momento cruciale della 

verifica di auegli accordi di 
novembre che puie giudi
cammo positivi. 

Ci sono state contraddizio
ni e pericoli nella conduzione 
della vertenza? 

Certo, e quello più grande 
che avvertimmo ad una cer
ta fase fu quello di un qual
che economicismo che fini
va. malgrado gli intenti, per 
ricondurre 1« vertenza den 
tro i cancelli dell'azienda. 
Anche la questione dello 
scorporo del D.C.C., contro il 
quale conducemmo una bat
taglia giusta, non sempre è 
stato vissuto e guidato nella 
consapevolezza di una pro
spettiva più generale. Oggi 
forse occorre capire meglio 
la radice di quel pericolo, la 
sua matrice politica e cultu
rale particolarmente nei qua
dri più giovani del movimen
to. La classe operaia della 
Terni era arrivata all 'appun
tamento delle grandi lotte 
del '68. malgrado il grande 
patrimonio di battaglie an
che recenti, come quelle per 
la siderurgia, abbastanza sfi
brata. nei quadri e nel teno
re stesso delle lotte. 

Allora lavorammo in una 
direzione nella quale si sono 
poi formate tan te di quelle 
forze che oggi dirigono la 
lotta: fu la s t rada di una ri
cognizione all ' interno del 
processo produttivo della 
azienda che riuscisse a ri
comporre in una nuova im

magine quello che era di
ventata la «Tern i» negli an
ni '60. Sta qui forse la por 
tata innovatrice più profonda 
della « Nuova Fabbrica ». del 
giornale dei comunisti, dei 
suoi interventi e dei suoi di
battit i . Qui sono matura te le 
stesse esperienze della salute, 
dell 'Inquadramento u n i c o 
che hanno avuto un peso as
sai importante per il resto 
delle fabbriche e per l'insie
me della stessa città. Ma qui 
anche il pencolo che diceva
mo e che forse anche oggi 
non è completamente supera
to: l'incertezza a collegare 
in modo coerente ed organico 
tu t t a la problematica «dei 
reparti ». nella quale matu
rava una nuova consapevo
lezza della classe operaia, al
le questioni complessive del
l 'assetto produttivo della 
« Terni » in quella visione 
nazionale che d-cevamo. Ri
trovare l ' impatto con la «po
litica » fu un nodo decisivo: 
ed anche oggi un punto fon-. 
damentale che ha da essere 
riconquistato e ri tradotto 
nella lotta. 

I rapporti tuttavia della 
Terni con la città non sono 
racchiudibili in questa lotta 
pure di grande importanza! 

Certamente, anche se non 
dobbiamo mai smarrire il va
lore decisivo della battaglia 
di questi anni . la sua attuali
tà e i pericoli che ne deriva
no dal non essere affatto 

conclusa. La posta in gioco è 
ancora oggi quella di avere 
a Temi una industria che 
per il carattere del suo asset
to produttivo SÌ colleghi ai 
punti più avanzati e qualifi
cati di un nuovo meccanismo 
di v i l uppo battendo di con
tro la prospettiva di una in
dustria subalterna, dequali
ficata nei suoi indiri/zi. in
capace, anche per questo, 
a svolgere un ruolo propul
sivo nella economia della cit
tà e della regione. 

# I n discussione allora non 
è .solo una azienda, pure di 
grande dimensione, ma il 
volto stesso della città, il 
suo tessuto sociale e civile 
più profondo. In questo sen
so i problemi di oggi si ri
collegano int imamente al 
rapporto storico tra la «Ter
ni » e la città nel suo Insie
me, tra la elasse operaia nel
le acciaierie e la comunità 
ternana, con il suo senso ci
vile. con la sua articola/io
ne democratica, con le carat
teristiche stesse della sua cul
tura e della sua vita sociale. 

Diversi sono gli elementi 
che è possibile cogliere, 11 
ruolo di sprovincializzazione. 
di apertura possiamo diie, 
per introdurre una questio
ne che bisognerebbe appro
fondire. giocato nella storia 
di questi decenni da una 
classe operaia che ad una 
forte identità politica univa 
una chiara consapevolezza 
del valore della propria pro-

. fessionalità, ed insieme però 

una fatica, una debole/za, 
che sentiamo non ancora su
perata, ad andare ad una vi 
sione più compiuta della cit
tà. del suo governo, delle ca
ratteristiche di altre forze so
ciali. Anche le esperienze 
più recenti, come quelle del 
« Seminario Musson ». hanno 
vissuto questa contraddizione 
non risolta: nella difficoltà 
ad uscire dall'episodio per 
andare ad una proposta più 
generale rivolta alla città. 
scoprendo ed inventando ntio 
ve strade nel rapporto tra la 
classe operaia della Terni 
e la complessiva struttura ci
vile della Comunità. Anche 
per questo verso, ci sembra. 
si apre una strada per bat 
tere dimensioni municipali
stiche e ritrovare una più 
compiuta ispirazione e dimen
sione nazionale. 
Un punto sul quale oggi mi 
sembra si possa lavorare di 
più. tentando anche esperien
ze che avrebbero una grande 
portata, e quello della demo
crazia. Non solo nella dire
zione di un congiungimento 
più forte tra Consiglio di fab
brica e 1 momenti di democra
zia nel territorio e nella 
scuola, ma sollevando la que
stione della democrazia poli
tica in fabbrica, della pre 
senza dei partiti , trovando 
forme e sedi perché questa si 
possa esprimere in modo 
compiuto. 

Lo stesso impegno che ha 
condotto alla recente Confe
renza di produzione può tro-

I successi conseguiti 
i problemi ancora aperti 

Dalla presentazione di un piano energetico nazionale alla sconfitta, 
almeno per oggi, di chi puntava allo smembramento dell'azienda 

Tre obiettivi verso i quali occorre dirigere oggi l'iniziativa 
e la lotta - Una questione che è diventata di interesse generale 

TOTALI ANTICHI e nuovi, grandi 
questioni economiche e sociali 

che attanagliano la nostra Regione, 
onoravate dalla « bufera » della crisi 
che ormai si è abbattuta anche sul
l'Umbria. ?irco state poste con forzi 
nelle ultime settimane all'attenzione 
dell'opinione pubblica reaionalc. Lo 
sciopero regionale del 3 febbraio, che 
Ini visto la partecipazione alla mani
festazione di Perugia, per la prima 
vo'ta nelle stona del movimento ope

raio umbro, di migliaia di lavoratori 
delle fabbriche di Terni, è stato un 
fatto di straordinaria importanza po
litica e sindacale. La piattaforma e. 
i contenuti che sono stati alla base 
di questa giornata di mobilitazione 
popolare, hanno riproposto e portato 
ancora una volta m primo piano, le 
questioni della i Terni •>. come uno dei 
nodi decisivi dello sviluppo ccono-
ìi.:ro noK solo di Terni ma di tutta 
la Regione. 

E' ev:dente come m una situazione 
d: questo genere, ere la spira'e della 
recessione economica non venisse ra
pidamente mterTitta. le preoccupi-
imi e i pencoli non r;auarderebbcro 
soltanto il po«.'o di lavoro di decine 
o centinaia di operai, ma l'assetto 
economico complessivo della Conca 
ternana e dell'Umbria e lo stesso tes
suto >ocnle. civile e culturale terreb
be profondamente tntaccato. Dt qui 
le preoccupazioni, le proposte e le lot
te delle forze democratiche m rap
porto a questi problemi, e prima dt 
tutto dei comunisti, che tn questi anni 
hanno portato avanti battaolie deci
sive non solo per attendere j po«fr 
di tavoro minacciati, non solo per 
impedire la chiusura delle fabbriche, 
ina svihiopare anche un discorso di 
prospettive produttive del tessuto 
economico, prima di tutto dei grandi 
comp'essj industriali. 

In questo ouidro è evidente che ì 
problemi della .(Terni*, de'la pù 
grande fabbrica dell'Umbria, debbono 
rimanere al centro dell'attenzione e 
rfr'.'a lotta, non «o'o per difendere e 
p.iienz-qre l'occipizione. non coV> per 
un discorso di allargamento dell'area 
dePe piccole aziende che ruotano 
attorno a questa fabbrica, ina per il 
ruolo che la a Terni-!" può svolgere 
su u^ piano più generale, regionale 
e ruzionale. nel quadro di una ri

conversione industriale che punti non 
solo ad uno sviluppo tecnologico dc~-
l'azicnùa e a qualificarne la produ
zione m senso altamente specializzato. 
ma che può tendere a far uscire in 
(/ucsta prospettiva, da una situazione 
di dipendenza e di vassallaggio la 
nostra industria nazionale, rispetto 
a'ie multinazionali straniere, nei cam
pi decisnt per il progresso futuro 
del nostro paese quale può essere la 
costruzione delle centrali comcnzio-
nah e nucleari e la produzione di 
asciai speciali . 

Xei mesi scorsi i lavoratori della 
«Terni* hanno portato alanti bat
taglie decisive, sostenuti da un largo 
schieramento di forze politiche, so
ciali. dagli Enti locali, hanno prodot
to elaborazioni di grande interesse 
che hanno trovato momento di sin-
tes* nella conferenza di produzione 
dello scorso dicembre. Molti e gravi 
problemi rimangono aperti, che preoc-
cuDino non solo ì comunisti ma i la
voratori e tutta la collettività, alo 
stesso tempo però possiamo dire che 
r vovmen'o d: lotta ha conseguito 
alcuni s'icccs't su p'tnt: decisivi per 
lo sv.luppo ulteriore de'li «tenenza 
Terni -. 

li La presentazione da parte del 
Governo di un piano energetico na-
z'orialc: 

2> la sconfitta (almeno per oggi) di 
quelle forze che puntavano allo «scor
poro* cioè allo smembramento della 
fabbrica. 

.Voi comunistt non siamo abituati a 
farci illusioni, sappiamo bene che di 
per sé il conseguimento di questi due 
obiettu i fondamentali non rappre
senta la soluzione, definitiva dei pro
blemi. tutt'altro. Prima di tutto per
che il piano energetico deve ancora 
essere presentato al Parlamento, la 
preposta del Governo appare lacu
nosa e m alcuni aspetti sbagliata, vi 
sono torti dubbi sulle capacità di fi
nanziamento del piano stesso; in se
condo luogo perché la rinuncia allo 
« scorporo v da parte della Ftnsider 
non può da noi essere considerata un 
dato acquisito una vòlta per tutte e 
deve quindi essere sottoposto a un 
controllo costante e a una verifica 
da parte della classe operaia. 

E' chiaro però che il conseguimento 

pur se non definitivo di questi risul
tati, se da una parte deve spingere 
il movimento su un terreno di verifi
ca del mantenimento degli impegni. 
dall'altro crea potenzialità nuove per 
portare avanti 'n battig'ia e per 
acquisire altri punti decisivi a favore 
dei lai oratori. 

Prima di tutto occorre battersi per 
un piano dell'elcttromcccanira nel 
quale venga definito il n/o'o che 
spetta alla <t Terni *> per quello che 
si riferisce alla qualità ed alla quan
tità delle commesse e dal quale s'a 
possibile trarre indicazioni per un 
programma di riconversione e di ade
guamento degli impianti tale da poter 
consentire (come e nelle nostre pro
poste) la produzione e la lavorazione 
del lingotto da 400 tonnellate, indi
spensabile per inserire la « Terni » 
nel campo delle arandi lavorazioni 
elettronucleun. 

Secondo, occorre che il Governo e 
le PP SS. predispongano rapidamente 
un piano m cui si affrontino ì temi 
della siderurqia nel qundro da un 
lato, della n-iresa economica di sct-
tnr; qua'i Vclilizia. i trasporti pib-
blic, f f . che possano consentire 
una ripresa deVa produzione e de,7c 
vend'tc dell'acciaio, dall'altro di un 
processo di riconversione dei consumi 
d'acciaio puntando decisiviente sulla 
qualità nel campo degli acciai spe
ciali. 

Terzo, un assetto finanziario diverso 
dell'azienda, capacità produttiva, or
ganizzative e commerciali adeguate 
al livello e alle potenzialità umane e 
tecniche presenti nella fabbrica. 

Questi sono i punti di attacco da 
portare avanti nell-e prossime set
timane; questi sono ah obiettivi che 
t comunisti delle Acciaierie hanno di
srusso al loro congresso di sezione. 
chiamando alla lotta non so'o ah 
operai, ma tutte le forze sociali poe
tiche. economiche e culturali, perche 
i problemi della « Terni » non sovo 
solo patrimonio degli operai di questa 
fabbrica, ma riguardano tutta la col
lettività. la nostra città, la regione 
intera e pongono questioni generali 
dt grande interesse e dt prospettiva 
per tutto il paese. 

i I 

i 

Giorgio Stablum 

vare qui un motivo di cresci
ta e di arricchimento ed an
che nuove possibilità che la 
lotta per gli indirizzi produt
tivi della «Tern i» si faccia 
portatrice di una carica rii 
rinnovamento più generale. 
Anche in una altra direzione 
è forse possibile scavare per 
cogliere questo intreccio com
plesso fra classe operaia e 
città: la vita nei quartieri. 
In questi anni, anche con 1' 
esperienza dei consigli, con 
la loro elezione diretta, sono 
maturati qui fatti assai im
portant i : la ricostruzione di 
una fisionomia sociale e civi
le nuova dei quartieri nella 
quale la democrazia si colle
gasse ad una nuova dimen
sione della vita civile della 
città. 

Eppure ciò è s ta to possibile 
per una consapevolezza che 
in qualche modo ha sempre 
guidato negli anni '50 "tìO il 
rapporto tra classe operaia e 
città, nella tensione e nell'im
pegno e che il quartiere fosse 
.sciupio un fatto non alienan
te o frustrante come, invece 
accadeva nella esperienza di 
quartieri dormitorio non so
lo delle grandi metropoli. 
E qui anciie però i problemi 
dell'oggi, della conquista, di 
un più organico volto unita
rio dello sviluppo e della cre
scita della città nella sua 
globalità. 

In questo quadro non pensi 
si debba affrontare con più 
forza il rapporto tra la « Ter
ni » e la struttura industria
le del comprensorio e della 
Regione? 

Questo è il punto sul qua
le. mi sembra, siamo più in 
ritardo e che richiederebbe 
uno sforzo di elaborazione e 
di movimento più ampio e 
foite che nel passato. Non 
basta più affermale e de
nunciare che la Terni è una 
cattedrale nel deserto, anche 
perche forse lo stesso deser
to e andato profondamente 
cambiando in Questi anni. 

La stessa questione di un 
ruolo preciso della « Terni > 
nel settore dellelettromecca-
nica e degli acciai speciali 
che pure caratterizzerebbero 
la «Te rn i» nei settori più 
avanzati dell 'apparato pro
duttivo nazionale, di per se 
non risolverebbe, ci sembra. 
la questione di un ruolo nuo
vo della Terni nel sollecitare 
un tessuto diffuso di piccola 
e media imprenditorialità a 
Terni ed in Umbria, se que
sto non viene posto come 
un obiettivo sul quale conse
guire risultati significativi. 
La « Terni » oggi possiede un 
insieme di capacità tecnolo
giche e culturali, conoscenze 
e collegamenti di mercato. 
capacita manageriali che pos
sono rappresentare una con
dizione non secondaria per 
Io sviluppo di una imprendi
torialità nuova, diversa da 
quella che in questi anni ha 
perseguito, con grande graci
lità ed incertezze, una collo
cazione subalterna e talvolta 
parassitaria rispetto alla 
« Terni » stessa. Qui c'è un 
punto sul quale può crescere 
una elaborazione ed una ini
ziativa non solo sindacale. 
ma di quelle stes-e forze im
prenditoriali. che vogliono. 
nella strategia dello stesso 
<• Protei t o Umbro ». assolvere 
ad un ruolo progressivo nel
la crescita e neilo sviluppo 
della regione. 

Ci sono dunque nel movi
mento una serie di questioni 
che debbono crescer» ulte
riormente? 

La manifestazione di Pe
rugia del 3 febbraio ci sem
bra rappresenti un nuovo 
momento significativo nel co
struire una articolazione ed 
una continuità della lotta. 

L'incontro con la classe 
operaia della IBP. della pie 
cola e media industria um
bra. con le forze del mondo 
contadino, non è solo un mo
do per fare più forte la l o t u 
delia * Terni ». per vincere 
una battaglia che ha quella 
portata, ma per esaltare, in 
un momento di crisi grave 
per il Paese, il contributo di 
complessivo, radicale rinno
vamento che viene dall'im
pegno unitario e dalle lotte 
della classe operaia. 

Perché 
questa pagina 

ABBIAMO voluto dedi-
• ^ care una pagina in
tera alle Acciaierie di 
Terni per una moltepli
cità di ragioni. Intanto 
perché ieri si è svolto ;1 
congresso della sezione 
comunista di fabbrica e 
s tamat t ina una grande 
manifestazione pubblica si 
terrà al teatro Verdi con 
il compagno Armando 
Cossutta. Ci è parso giu
sto e conveniente, quindi. 
rilanciare l'iniziativa e il 
dibatt i to sulla tematica 
della più grande fabbrica 
dell'Umbria nel momento 
In cui più grave si è fatta 
la situazione economica 
generale e più pressante 
la lotta e la mobilitazione 
della classe operaia e dei 
lavoratori per l'occupa
zione e lo sviluppo 

Attorno alla «Tern i» 
passano le prospettive di 
migliai i di operai ed im 
piegati e il destino iute 
io di una città e di una 
regione. I comunisti seni 
pre hanno assolto il ruo 

lo di avanguardia nella 
battaglia tesa ad imprime
re all'azienda e ai suol va
ri comparti industriali rit
mi e dinamiche che scan
dissero il progresso eco 
nomico e civile per tutta 
l'Umbria. Questa battaglia 
per qualche verso non è 
ancora stata vinta del tut
to. Dal governo, dalle Par
tecipazioni statali, dalla 
Fin.sider s; attendono pre 
cise garanzie per la col
locazione e la funzione 
delle Acciaierie nel siste
ma produttivo Italiano. 
Ancora una serie di no
di importanti devono es
sere sciolti in ordine al 
piano energetico e alla 
parte che in esso le com
ponenti elettromeccaniche 
e nucleari della Terni de
vono avere. 

Questa pagina vuole ser 
vire anche a ricordare 
alle forze politiche demo 
cratiche e principalmente 
alla Democrazia Cristiana 
gli impegni presi nella con
ferenza di produzione do

ve solennemente sì è ri
badito che le Acciaierie de
vono divenire centro pro
pulsivo di una rete pro
duttiva a l tamente quali
ficata. 

Il presidente Badile e il 
direttore Mancinelli han
no recentemente detto di 
voler ricostruire un'imma
gine pubblica della società 
Terni. Non è certo per 
colpa degli operai se in 
questi ultimi tempi que
sta immagine si è sbiadi
ta. Le forze popolari han
no le carte in regola nel
la storia e nella vicenda 
di questa industria. La 
bandiera dello sviluppo e 
d;H'efficienza è saldamen
te ancora nelle loro mani. 
L'impegno dei comunisti 
e della classe operaia è 
andato da sempre nella di
rezione della costruzione 
positiva. 

Ma oggi non v'è tanto 
bisogno di ridare credibi
lità all 'immagine pubblica 
della società quanto «eer
tezze » per il popolo ter
nano. 

Abbiamo infine voluto 
questa pagina per colle-
garsi alle lotte che sono 
aperte ancora In Umbria 
por il mantenimento del 
posto di lavoro e per ri
cordare che gli operai del
lo Acciaierie non sono so
li nella battaglia per un 
assetto più avanzato del
la regione 

Mauro Montali 

Una manifestazione del PCI davanti alle Acciaierie 

TL GRAVE problema del-
-*• la occupazione, la ne
cessità dell'avvio di una 
nuova politica economica 
sono : temi messi a! cen 
tro del dibattito al con
gresso della .seziono di fah 
bnca « E. Piermattcì » del-
le Acciaierie. Per i comu
nisti del pjù grande stabi
limento dell'Umbria v del
l'Italia centrale, questi 
problemi si identificano 
nella lotta che ria oltre 
due anni il movimento o 
pcraio ternano conduce. 
intorno al problema della 
elettromeccanica e del pia
no energetico nazionale. 

La presenza ed il ruolo 
dei comunisti della fab
brica nelle lotte Imo ad 
oggi condotte e nella stes 
sa fase di elaborazione 
della vertenza aperta eoa 
la Fìnsider. TIRI e le Par
tecipazioni Statali, sui pro
blemi inerenti lo sviluppo 
occupazionale e produttivo 
della fabbnea ha costitui
to sempre un momento 
fondamentale dell'impe 
gno nostro. Questo ruolo 
dei comunisti deile Accia 
ìerie viene da lontano, ha 
le sue origini nella Resi
stenza e nelle lotte del mo 
vimento operaio ternano 
nella difficile fase della 
riconversione produttiva 
dello stabilimento del do
poguerra, contro il tenta
tivo, con il « piano Seni-

Il ruolo 
e la forza 

del Partito 
in fabbrica 
ga^lia ». di ridurre nel 
ghetto siderurgico la fab 
brica. ed è continuato e si 
è accresciuto sempre più 
negli anni. 

È' da questo bagaglio di 
esperienze storiche e cul
turali che 1 comunisti del
la «Terni» traggono oggi 
la loro forza e capacità di 
direzione del movimento. 

Il dibatt i to congressua
le e .stato occasione di una 
^ena riflessione .sulla at
tuale situazione economica 
e poi.tica por definire le 
iniz.atAC. le lotte e le 
proposte più adeguate, per 
portare avanti la batta
glia in a t to e per far avan 
za re la nostra proposta 
politica. 

Sempre preoccupante re
sta per la nostra fabbrica 
la situazione di crisi. Nel 
settore siderurgico gii im
pianti continuano a lavo

rare al 60^ delle loro ca
pacità produttive, sempre 
mono chiare sono le pro
spettive per il .settore la
vorazioni speciali o DCC 
(condotte forzate e wes-
sel.s per centrali nuclearit. 
specialmente dopo che da 
parte del governo e stato 
accantonato il progetto, di 
piano energetico appron
tato dal ministero dell'In
dustria. 

Il nuovo gowrno non 
può continuare. com'è 
s ta to per il passato, a ri
manere inattiva. I lavo
ratori . i disoccupati le 
grandi masse popolari re-
c lamano che si intorvengi 
Mibito. oggi, e non domani 
se non si vuole che la si
tuazione italiana precipiti 
in modo irreparabile. 

Al centro deila riflessione 
dei comunisti della « Ter-
n. >> e anche il Par t i to e 
( nnic esso e adeguato e s: 
rapporta a questa realtà 
Attrezzare sempre p.u la 
s t ru t 'ura organizzativa del

la nastra sez.ono alle no 
vita emergenti della so-
c.eta. ad una lotta od e.a-
boraz.one sempre più alta. 
sono sr. impegni scaturiti 

dal d.bat t . to insieme a 
quello importante e deri
sivo per la crescita del Par
tito e dell 'allargamento 
della base deiili iscritti. 

Sergio Filippucci 

i ì 

Delegazione 
nella RDT 

Nel gennaio dello scorso anno, alla 
sala « Farini > del Comune di Terni , 
per una quindicina di giorni, qu^si 100 
fra tecnici ed operai delle Acciaierie. 
ed operatori culturali hanno lavorato 
alla scomposizione, analisi e ricompo
sizione dell'opera didattica di Brecht 
« L'eccezione e la regola >. L'iniziativa, 
promossa da Regione. Enti locali, or
ganizzazioni dei lavoratori e associa
zioni culturali, era coordinata e diret
ta dal registra della RDT Benno Bes-
son. sovraintendente e direttore arti
stico del Volksbhune (teatro del po
polo) di Berlino Est. 

Una delegazione di lavoratori che 
hanno compiuto l'esperienza del semi
nario culturale con Besson, sono ora a 
Berlino, ospiti del sindacato dei me
talmeccanici della RDT . per parteci
pare ad un convegno su Brecht che si 
tiene in una fabbrica della città te
desca. 

Per la difesa 
della salute 

Sulla base dell'accordo stipulato nel 
'71 fra organizzazioni sindacali di fab
brica e direzione, è stata compiuta 
alla « Terni > una significativa espe
rienza per la salvaguardia e la tutela 
della salute dei lavoratori attraverso 
una indagine conoscitiva sulla noci-
v i t i dell'ambiente di lavoro. 

L'esperienza della • Terni > è stata di 
stimolo per far crescere ia sensibilità 
della classe operaia ternana e della 
popolazioni sui problemi della sanità. 
Dopo la • Terni », praticamente in qua
si tutte le maggiori fabbriche della cit
tà e deila provincia, le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto ed ottenuto 
di far intervenire in servizio di medi
cina preventiva. Nel quartiere di P i 
sciano. che è situato accanto alle Ac
ciaierie, è sorto un presidio sanitario 
per la prevenzione, ed è stata condotta 
una impegnativa battaglia contro la 
nocività e I rumori e i fumi. 


